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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARTANO. 


Li sperano di giovare è sempre la più soave 
delle Jilurioni. 
Maniago, Il Friuli, Dice. Pret. 
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NOTIZIE ESTERE. ni di troppe sassoni di rinforzo parti- 
| ranno pel grande esercito da Torgan, 
INGHILTERRA, ore-furono orcamttati ed esercitati. A 
malorado di a perdita sotterta nelle dua 
ultime campagne dall' armata sasone , 
Serivesi.da Codice in data. luglio fesa trovasi al presente di .24.mila do- 
quanto segue; ,, dl nunzio del papa ,j mini, 
Utatima , fu congedato dalla Spagna ei Il duca di Reggio abbe per lunga 
trasferito in Sicilia. lLisuci beni tem- | tem} no.il sno a lartier generale 3 Lub 
porali furorio sequestrati , essendo. che | bendu; è certo, che in tutta la linea 
egli connnuo ad impi@gar raggiri con-| la quale wo stende da Cristiandstadt si 
roi governo ipagnuolo per riguardo | mo a Lubbenao ci ha più di 70 mila 
al decreto che abolisce |' inquisizione | uomini di truppe francesi ed alleate. 
Le grizelte spagouo.a attribuiscono al- { Si impiegano futti ‘1 -meszi-per provrt= 
la. condotta di guesto nunzio, il rifiuto ojd lere alla loro:sussistevza . 
| 
| 








Londra: 9, Agosto. 


del: paganiento per rispetto alle doman. (Jour. de l Emp. 
dé dei cattolici. { Cour. et Jon, } ‘Altra del ro. 


Altra del 17, La festa dall'Imperatore Napoleone fu 

In. conseguenza. della prande difficol. | qui celebrata colla più erande solenni- 
thà.che si. .incontra: nel completare gli tà. Alle ore o del mattino S. M. il re 
equipaggi delle fregate, che WONaIAE:| di Sassonia accomp agnaro da suoi fra- 
orà-a Chatam, eda Schermess , 31 die relli e da totti i pricicipi del singue, 


de l'ordine ché venitss disarmato ili si recò al Palazzo Marcolini per. con 
Cristiano -V.IH., e che vi dirponetse al- gratularsi call'Imperatore. Ii Te-Deum 
trimenti del suo equipag; "Qui tto va-| fo cantato alla presenza dii due mo- 


cello sarà equipaggiato ci nuoro il pit! narchi, 
prontamente possibile, Noi non posia- 
mo dispentarai dal rifetite questo folto 
quantunque ne ravlti ume considerizio 
nie ben sfavorevole. per noi, “Pali misu 
ro non erano pià necessarie, allorché | 
avevamo la facoltà dii procurarci mari- 
naj nel Mediterraneo', nell'Adriatico. 
mel Baltico, negli Stati4Umti, ed anco 
sulla costa di Francia, 
} Sun. ect Mon. 
SASSONIA 
Iiresda, 9 Agosto. 
Tracalcuni giorni parecchi battaglio=. 


(7. de PF Emp. 
Altra del 33- 

Da jeri in qua, tutte lo troppe so 
mo-in. movimento nella nostra cià ‘è 
ne'contorni; si dirigono sulle froofiere 
parchi d'artiglieria e convogli di muni- 
gioni, è. la guardia imperiale è è pronta 
‘a porsi in marcia. 

La nostra cità è ora prote etta da una 
formidabile linea di difes:: che ai è- 
stende da Gieiubet tino a Stolpe. 

Un corpo d' esercito, comandato da) 
generale GouvionSSaint-Cyr, sl foina 
presso a Freyberg e Chemuits. Già da 
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rilcuni giorni som domini sono entrati 
in. questa. cità, (J.del'Emp.) 
Lipsia yo Agosto, 


Îl passaggio delle troppe francesi che 
ri recano «dalle sponde del Reno per la 


Sassonia, mella Lusrzia e mella Slesia, | 


© più mumerolo che mai. 1 Corpi dica- 
valleria. sono bellissimi, e sembrano 
concentrarsi. principalmente nella Bas 


La-Lusazia, ovo trovano. molti forappi.| 


Si valutano a fo mila nomini le Lrup- 
pe Iresche passato per Bautzen ( Alta 
Lutazia ) dopo la conclusione dell'ar- 
misto. 


nella ‘Bassa-Lusatia si frovano alma. 


no somila vomini. 
il marescialio duca di Reepio «ch 


k 
31 br | 


comanda. o che avea il suo quarti: 
pensrale a. Lubbenno, lo di poc': 
rarierito a Lukan. 

Le truppe. id810pni st trovano in buo- 
ni alloggiamenti dietro Goerlita: ese 
saranno quanto prima rinfornate da no 
MUOvo Corpo che -tu OMpattzz#lo , dopo: 


‘aniatulia La la La a i î ; i È : 3 n La. | 
l'artiiislizio, n l'orgau. La nostra cn-| servazione di 10m. vomini, (Idem. ) 


valleria dd accantonata. sulle frontiare 
della Slesia, 

ll generale saione de Zée:chau ha 
momentinegmente abbandonato Koénins 
bt6in per far uso «ei bagni di 'Tarand, 
Il generato lfancese Hoguèt comanda le 
troppe adunate in quelle contrade; egli 
hail suo quartier-penerale n Koenig- 
sicin, ( G. de France.) 

WESTFALTA. 
Maddeburro rr. agòsto. 

Abbiamo Jerl celebrati la festa "dell 
imperatore: con tutta la pompa è “ton 
Lutta lu letizia militare. Ja Euarnigio: 
na; composta di oltre ro milauomini, 
pranzo seduta intorno. a mente prepara. 
te all'aria aperta. llcorpo degli ufficia- 
li jo;numero di circa 750, èra/ stato 
Invitato ed un banchetto dal conte La. 
marroli goreraziore di questa piatta. 

{ Gaz. de France ) 
BAVIERA, 
Intprueg ra Agosto. 


(i Bla fi n I 
[EG] vApoli © cui giunto 1 
sb sd a ' (RC ri = 
tt Ofe cit porneridiane.. coni 


Gi Ie cartozie. Ss, M. non 


| 


ITER procede innanzi. Le trupps: bavura 


#3 
la Monato per -tormare un campo d' 


si fermo che il -tampo mecemirio per 
Cimoere 1 cavalli, e continuòb il viae+ 
gio onde recarsi per Ziél e Seefeld'in 
v w CI LI pula 

Germania, Duranti 1 pochimomenti cha 


| questo priticipe pasid fra noi, egli si è 


Iniarisnuto colle autorita civili e mili- 

lari che ebbero l'odbre. di farali la cor 

te. Le truppe della nostra Rourmnizione 

erano schierate nelle colnltrade., Der 

doveva passire S. M; 

— Da qualche tempo 

la mostra -cinà 
di G®rma 


2 a 
nia 5 n° 
cano RI 


fe gd 
AR Le E, 


Augusta 16 Aosta, 
La:posta di Vienna è giunta ogri, è 
contiene poche notizie; Il ribamò dei 
fondi pubblici continua, 
A a CI) DI 
L'esercito del campo di Niphembou- 


LA i. 


chie non ne-facevano parte, si adunano 


DB= 


Altra del Tr. Agosto, 

Siamo. una gratde incertezza di 
Giò che succede. a Praga GIÀ da sei 
giorni not abbiamo ricevuio la posta di 
quelia. città, 

Oltre al'corpo d'esercitodell'Inn, co- 
mandato dal generale de Wrede, noi 
abbiamo anche delle, guernigioni nelle 
Fortezze della “Baviera, Goo uomini in 
Sassonia, e Un reppimento.a Danzica. 

I Jour. de l'Emp |) 

- «Norimberga, 5 Agosto, 

1} corto dél. cambio sopra. Abgutta 
ch era-calato a Vienna fino a 182.6 
163, st é alzato, l'ay dA 171 174100, 
e nia mes si 4 DI #78 I } da DALO di 
convenzione valeva 176. 

Abbiano ricernio lettere da Praga, 
ma €sst. non danno nessuna. notizia re 
ativa #1 Congremo. / Jour. de Parir. ) 

IMPERO D'AUSTRIA. 
Baden 5. apusto, 

La nostra città, che jl26.1uglio dell' 
anno scorso. fra. sisla Quasì ridotia in 
tenere da vninsendio de’ più 
comincia: ora acrisorgere pi 


u terribili, 
n Li 
ul bella ui 








of 


te sutbedono: elecanti e solidisimi edi» 
fini, Querta cità va debitrice de' mer» 


vine, particolarmente alla vicinanza: del- 
la.capitàle,. i. cul abitanti: hanno. fatto 
a gara im: roceorreria:.. Attoalmente si 
pia cosnroend: un: ponte di ferro. sulla 
Schwsacha a rpeis di S.A. I. l'arcida- 
c31 Antonio, Quest'opera, stimata 12000 
forini, si esezgisce secondo il piano dei 


Lal 1. 


adi AO di gni i A +44 


{ 75 .)o 
prima. Alle vecchie. case mal fabbrica=| 


temperamenti midi, fevoli inerti, nei 
quali le operazioni vitali si orsguiscono 


‘com troppo poco d'energia onde mettersi 
st, eu quali ora si rimette dalle sue ro»! 


in un'azione bastante negli accesi feb» 
Ibrili. Il solfato di ferro opera in. ca 
Come uno slimolame penerale che nma- 


knima l'azione, ed accelera la guanigio» 


ne; spesse volte nai meglio che 

| la. china-scshina medesima: 
dimestrare il valore del di 

tt. Mare è fatto alla 


"I SÌ NI ei è mu — | 
bg. lieger, valente arcnifelio e imecca-| 


mito, e sotto alla sua direzione.JIl pon- | 


te mon formerà che no: solo arco-2 vob 
ta piatta di 14. tese di lunghezza ; © 
so sarà composto di piastre di ferro fu- 


s6, inpratigliàte, e unite» insierne per 


mezzo di viti. Quett'arco sarà lastrica- | 


to, è cinto d'ambe la-parti da una bel. 
it: balàustrata. di ferrò. 
(7. de Paris: }) 
IMPERO FRANCESE 
Parigi 22 Agosto 


In un'opera’ compataa: già' da duscan- 
ni, della quale il sig. dottor Keraudren 
metdico in. capo della marina, diede un 
buonissimo estratto nel Momtore  fran- 
ves, Al'aig dott. Mare aveva. proposto 
di adoperare il solfato di erro per la 


cura delle- febbri intermittenti. Questo. 


I LI * * 
suggerimento gimtilcato dilla di Inie- 
pperienta,. venne. ino seguito mesto 10 


pratica: da ‘molti medici: francesi: ed'1- | 


taliani;-1 risultati. ottermoti si bilancia- 
vano: e là. questione rimaneva-indecisa, 
eciò perchè non si.era fatta la dovu- 
ta. distinzione. pei casi nei quali questo 
rimedio. not può: rinicire, da quelli nei 
qualisegli deve emere: anteposto- agli al- 
tri, 

Il'sig. Duval professore mella: scuola 
di medicina. eretta per la. marina ad 
Anverta , finalmente rischiarò, per quan» 
to.ne sembra, questo: puoto | pratica 
per. metto d'una: aerie d' osservazioni 
fatte-nell'ospitale 8. Bernardo sulle ri 
ve della. Schelda. Egli ha dimostrato cas 
nelle febbri intermittenti ii solfato di 
ferro, pericoloso. per; i temperamenti 
sanguigni , soggetti a perdite di sanzue, 
minacciati di tì, o affétti da malat. 
tié otganiche-è eminentemente utile al 


| hilosophical. Magazine leggeri 
|V inzio. della scoperta de” filamenti 
ginestra, Ù. il modo semplice di 
\\estrarli giusta il’ metodò. del sig. Hall, 
di Walchanstow.; Basta perciò» lasciare 
in molle nell'acqua: stagnante per due 
o fre settimane, più o meno, secondo 
lil caldo della stagione, o far bollire 
| nell'acqua per un'ora, de'ramoscelli o 
getmogli dell'anno precedente, sceglieh- 
do.a preferenza quelli il cgi ramo mag- 
giore, o attaccato al tronco: dell'albe- 
ro, dimostra più. vigore. Liopo questa 
immersione ,. i fanciulli o le donne pér 
sono, in mancanza: di nona maceltina a- 
dattata, distaccare i filamenti dalla gi- 
nestra , eccetto. che il legno non sia 
troppo arido, con quella stessa Lacilità 
con-cui. si separa la canapa dal suo [u= 
| sto .. 1 ramo»così: spogliato de' suot kl, 
e tenuto: nell'acqua. bollente: per ‘qual. 
che tempo, diventa: coriaceo , bianchie 
simo, ed ottimo per' far buone scope 
da tappeti... I filamenti si. lavano nell 
acqua fredda. si spremonpi ai icuoto- 
no, e-si appendono: con' riguardo per 
farli seccare ‘del’ tutto prima di spedir» 
| li alle cartiere. Il sig. Davy ne ba me 
| biancato. on campione il quale, 10 10- 
| puito, venne filato. Si potrebbe appro» 
| fittare di questa scoperta per occup are 
‘ con vantaggio una parto della clame ine 
digente, mettendo a profitto una prat 
ta comunissima in natura, e che nom 
esige cè cure nè terreno acelto. — 
i t Moniteur. ) 
SVIZZERA. 
Sangallo; .13 Azesto. 


Ter mattina è qui giunto un viaggia» 
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lore che si soppone di an illostre -ran- 
#0 sotto al nome del conte di Emst 
Quost' oggi ha egli visitato Dottenwy 
edi quindi andato 4 Galla ove pesi 
di pwaeare ona mitindicina di giorni. 

E' arrivata ami bagni di Peteffen la 

randuchena. Cosantini di Ruansis. 

E' di bel muovo partità uni compagnia 
d'ogni reggimento avizioro per L Olan 
da, sffine di rinforzare il battaglion 
di querra, ( Gas ile France. } 


Basilea, JI. Agosto. 


E realmente formato in gran parte. 1 
impo di cui si era annui igiata la vici 
i formazione 2 Hefort, Eno è 
à Ò parté composto di noore leve 


te da chi soldati e da antie! 
li 


Nella icorsa acttimana foitono:compe- 
tate ne'noilri contorni varie palizzate 
pei lavori chit si debbono fare ‘intorno 
ad Uninga. 

f Jour. suis, — Jour, de PEmp.) 
#9 iii EL 
NOTIZIE INTERNE 
REGNO INRTTALIA. 

Milano, af Agosto, 

Mel Teldgraphò di Lubiana, ni Gn del 21. 
agosto 1513. legRosi quanto segue: 

i Uli Austriaci hanno  Sitto: una invasfone 
in: Aria; eslì vi sono entrati senza dichiara» 
rione di guerra © sentà neppure compiere nes 
suna delle formilltà usttate dn tutti 4 paesi ci. 
viligzari, 

uil sono datligli ordini su: rutte le frontie 
nt per mettersi In guardia contro un tale bri- 
gandaggio + 

vi L'esercito d'Italis, comandata dal Vicerk; 


ni nvvanza per far pentiro della loto temerità | 


quelli che hanno violato Il territorio illirico . 


uo da Austria si troverà Inviupputa da tutte | 


ig parti a. dall'esercito d'Jralla , forte di pom. 
uomini; a, da quello di Baviera, il cul quar- 
ter genorale ‘© di più n Saiiborgo, e ché per 
lo mind è di 47 ln Bot vominij +. dall'ostr- 
cito del Duca di Castiglione che oltrepassa gli 
Bom. uomini: e f&nzlnente dell' #erritò co- 
mandato ju periona dall'Imperatore, dl quale 
000 copra mena di 1s00m, ubeini. 

se di Re di Napoli comanda la cavalleria. 

ap Cali mirri corpi d'estrelto francese rerigono 
è bada i Busti ed i Prossiani tul corso dell 
Elba : cosnocht | Fal edi Provini non pot 
(Uno agire laneme coll Austria . 

i Vienna + già in allarine ; tutta la Corte 
ha imballato la que fobbe i | mercanti pero: non 


tuono panio l'estrcito ÎPrancéese, agizi lo bra-| 


nl | 


FAL 


Mario perchè si ricordano che hanno fatto fore 

Tuna con esso. nell vluma querra j I doldati 

francesi paginn a cOntanti cib che coMmperano ) 

e l'esercito austriaco non: ha .che carta mont 

la-quale ogal porno va .stfnpre più per- 

d-il credito, Frimu dalla fav della puerra 

i biglietti dell'Austrix diventeranno quello che 

sono:diventiti gif assegnati: esst erano. rinetlità 

talmente chè un ‘pijo di scarpe. costava. zom; 
franchi. * 

Agosto. 

ViserB, con 'ot= 

sa v.da Ta ati 1 3% 

ata la suà soddisfazio» 

re battagli oni. de rep 

"6 di fantsria di linea 

APeTtArI della campagna 

Austriaci e EOLO sgli ordini 

lontello. Duchè, lel 35: loo- 

‘hanno s sempre riporiato de' van 

fatti d'arme succeduti. a Vil 

i nemico a cui 


Il Principe Vicerè, estenio stato in- 
formato- che in vista di falie notizie 
divolgatesi in. Tirolo, il comandante di 
Bolzano area abbandonato .il s0o0 posto 
e. contribuito a 5pargat l'allarme. in 
paese , ha pronunziata la sua destitu- 
Line. 

ieri 

Fersone. giunte da Tarvis. recano. i! 
segiente, Qrdine del giorno n comune 
notizia, consolazione, e piacere. 

Corro n OSsERYAZIONE D'ITALIA 

ORDINE DEL GIORNO 

L' Arata prenderà piacere nel seti= 
tire, clia l'Imperatore ha completa» 
mente battoto il 21 corrente a Graf 
femburg ‘in Slesia li Corpi Pruisiàni di 
Jorch., e Blocher, ed il Corpo Ruso 


ixlel Principe di Mekiemburg. 


L'Alfa diritta del Grand' Esercito era 
penetrata nel seno della Boemia. 
Dafo dal Quartier Generale* di Vil- 

ico li z1 Agosto 1813, 
Firmato ViowoLie. 


x. Sertembre 1813: 

È suito annunciato all'Armata che Sì MM. I 
IMPERATORE. NAPOLEONE nella -.glornata, 
1é. Agosno ha riportato una GRANDE VIT- 
TORIA sopra i Rust e Prupoani comiggdali 
ci tre Sorrenti: 


Articolo -cominicato . 


Cont inuazione delle Massime Agrarie 
del Prof. Mazzucalo. 


VIII, 


E possidenti, e I coloni di tér- 
reni stiolti | calcarso-quarzaso-argillo- 
Di | Trofi dovrebbero jM dra re vul [oro 
ratnpo El letame, se non sisno pasaoti 
almeno sei mesi chie su greta tal mas- 
la. non im sfoin sctaricoli o elio che 
ti irae dalle stalle. 

Riflessioni. 

si Cerca con questa 
ture po uibilmen te ln 
cerlo grado.di perfezione 
lapritollore. possa 
margiori nullità. E'< i massimo 
danno alle terre il condarei sopra il le- 
fame non aicomposlo @ appena Iralto 
dalle stalle. Questo &.il metodo usna- 
le è comune del dipartimento. Il leta- 
ma in tinle stato avendo im se stesso 
tutta la forza fermentativa; abbrucia i 
prodotti che vi ti affidano. I semi del- 
le piante mangiate dagli animali sl tro 
vano in itato di svilapparti, è d'inte- 
bare il campo colle loro radici, Inda- 
le stato ja. paglia non infracidita non 
BOrve per nulla i jèé èrinà + Ppe 
na vscito dall'animale recano il mast 
mo discapito alla terra è ai seminali. 
1 letame) del dipartimento sono aflatto 
trascurati. Si sn che i concimi -tavo- 
riscono silla vegelazione, a perciò: è co- 
Joni macchinalmente raccolgono lo ster- 
co dei loro animali, lo ammassato di 
giorno in giorno, e secondo l'occor- 
renza , lo trasportano su 1 loro Re] 
ancha lo stesso, giorno che lo trasser 
dalla stalla, senza riflettere --n1 discapiti 
che ne ritoltano, Be poi 1 loro.tai npi 
fon ne hanno bisogno, lo laiciamo am- 

mucchiato senza mai rivoltarlo, e la 
sua superficie oflre. una crosta ast 
ta, mentre L son ‘bass fino alia m 
nuota in nn'acqua stagnante: Ecco Ù 
ingeramo delle terre del Friuli: ecco i 
ni igHotamenti che «vi operano. Una quan 
tità meschina di letame male scompo- 
so, inaridito o anvegato, dispersa a 
mucchi sal compo quattro.e cinque me- 


|| 
‘to lo mescofinoa., lo inn 


Cp — - 


a ni ii Rici eri CATE O greea Ti [ae "TURSIIÌ 


je) 
sì prima, senta totterrarla. o almeno si 


ivestirla- diterra, è impiegata ntila col 


tivazione del.campo destinato a prodol 
tij;& ciascun sempre vi lagna cella per 


aima:qualisà- del terreno nel loro rat 


colto P Riparino ho lanio Lig ardi: +@ 1 È È 
ridenti ei coloni; trasportino nella ‘hai 


PI] a fi L) 

ca destinata il lelame, di ratio In ifal- 
fino al bitogno 
= La b Li pa Ta 


La 
coll'orina e coll'acqua raccolta dal ci 
naletto che circonda li maria, lo laici» 


pò scomporre, è por nen lo ti 
] I camon se l'arate 


Eu 


ber sotterrario. | } 


arricchire le mmie 
CI LI] | ch 
ca) TICINESE CHI 
"| 


i si 
PERCSSROENS Pa Fi pri 


Ra 


itarbone, la fuliggine, èdli atracci 


de lla spell i peli. ie ua Re è 
le ceneri, il gemo, | 

nozii, îe segatore, la torba, i fan 

phi delle strade, te feccie det vino, i 


raspi dell'uva, gliavanzidei senti dleo- 


fsi, otti gli escre menti di qualumue 


sorta di animali e tntta le terre si 


| frono a tal oggetto. E quanto 


(rebbe utilissima la Sigari 

nelle stalle #) dei buoi 

re, dei porci 0 d'altri. stili; una 
strato «di terra sanza sati, ben com 
stessa: raccogliere le loro orine li 
fornitsi così di un ingra: 10 il più stile 
pei prati e pei vigenti ivvecchiati! La 
pratica pure di-mettere uno, dus opiù 
carra di terra poca distante dalla casn, 
e farvi gettare sopra tutto ciò the ai 
spazza dalla casa, come pure lo lava 
ture, le. orine, gli escrementi ed altro, 
procurereb be all'abile sgricolta ire, 1 
pre o quattro mesi, due, tre; cinque car- 
‘ra di ortimo ingrasso, secondo il mu: 


mero deel'individui della famiglia. Cre- 


‘(do che intti vedano, i re di sopra ho 


x == ———_m_6666mmm€T6mP—r————— PP i 


(1) Alcuni possidenti alla vita di tano 
vantaggio , nca vardzrono di far estgutre quize 
to loro insesnii si d Una puaoto compnlò inte 
ressunte. Uessi ogni tre mesi aumerttatò, di 


quattro , di wpi. o. più carta , la maga del loro 


letame coò von birra lurecoamiyte fer ii eri 
tn. Mi fa sparurt che qutita piutica persa f= 
stendersi frilmente, fp eado ulivi: che 
qoatadino pon dara fazica è Titva carat La 


Si 
eh 
ALI iii 















pe fatro rimarcare, quanto sia bene. basa- 
ta (la. recola:di bene scomporre il -Jeta: 
me, Ciò praticando, le doro LerFea y an 
che con minor quantità ‘di cito, {rus | 
terano: magi: più, non'si copriranno di 
erbs mociré, è 1 semimati. not. corre: | 
ranno più, a. riithio.di rimanere abbru= 
ciati 
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Comune: il desiderio: di conoscere. | 
| i "i 

belle favole: o. gli. apologhi mon. meno 
} belli. di. Francesco Gritti Veneziano.noi 


| poniamo. in parlo soddisfarvi: dicchi la 
| mercè della cortesia, e- gentilezza. del 
Sig. Livio Colosuis. di Medono, già ami. | 

co sirettinimo. del: Gritti. è, raccogli» 

tore di. balle. cose. ne datato concesso 

di estrarne alcune da un,sno.ricco.ma- 

noscritto ,. le. quali, verremo. pubbli-.| 

cando.di;mano in mano.in questo. Fo- 

glio, certi di faro cosa. grata. a mostri 


LATTE Agiocigti 
TI TOGNOTO.E LA MORTE I 
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Tornava dal. bosco 
Coi fasci sul.colo 
L x HAI A Dgnoto, Massolo, 


Struvttà come un: Car, 


È [iI Li I da È La” Cita 
r% i | Hgato., |. dikeva,, 
pu LITI | | (Chi VORA ri patta 
RG È DIRO Che vila;burse:xia! 


hà | he. stranto', me-smazzo:.4 


o) i Pos cipo domani 
W” 
U | Me tréma le. gambe... 


Sin. carvà. ma: elTUcca. a. 

MIST INIRIÌ Ho:spanto:la zucca, 

ni | Nè posso che a-un:fosò 

Sfuarme li at. 

h Se arrivo po a tata 

! | Un-letto de pagia... 

| I fioli.chesbragia.... 

La;Lucia me. crucia a 

È Sard và perché. 

| ha Da | RI prete. me. aspetta 

Î UChn'el'vollel quarter... 

i Me cresce-le spess, 

È I stenti, 3 Lormenti 

# 4 Né trovo. pietà . 
Qimorte delizia 

Dei più desperai 
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Ansando, surtindo, 


Co 


o 78 30 


Fimissi i-mii guai» 
Un baso po tasbP 
Via cara Wien qua. 
E, infatti, rabioso 
Topnoto a. 4lo prisci 
l'recipita el iaso, 
Lai morte più. forte 
Tornando a-Chiamar. 
La. morte mo-in- quello 
A falza putca: 
Traversa la strada ., 
Chè vite: romite 
L'andara- a. oselar, 
a chiamaria 
Lia ‘elia ra davanti, 
Son-qui senza guanti,, 
La. dis®; ras 
Son-tutta per ti. 
Tognoto: che vede 
Quell'orrida schizza), 
No. po-tanta pizza 
Raise ; el'phe dire: 
Me cargo... Hon.d}, 
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DELLE PROBABILITA: DELLA: VITA; 


D ipo.i confronti. di. molti regiseri dei morti 


uifon hadetto. .,dil'quarto dé bambini muo» 


re avanti-ro cinque-c anni compiuti; il. terzo 
avanti idtieci, la metà ovanel | rentacliguo, 
dus-téreicavantii. cinquabtadoe & tre quarti 
avanti i. sessantonzanat. egoiimente  complu» 
Kai 

n Dicci o-petto:bamblial d‘oncanno:non ve 
ot 'che uno ,che arrivi. bl ‘settanta; odi dieci 
o undici; uno. che piompa ni. settantocinque ; 
di. diecisette- onocche vada. i serttantaotio ; 
di venticingue. e ventisei. unouclre tocchi gli 
ortasgtas di-serrantre unpo.che-arriri agli ot- 
rantaoitique ; di duegento cinque»: uno.che aT- 


si Fivi-gi/ novanta ;-dil seviocento strentauno uno 


che tocchi. i novantestma «quinto e final. 
intente di otcomilli. cento: stttantanove uno 
#00 che posta eiunpore ai centanni compiuti. 
Aggiange- In: progresso. ., La vitaymadia, déel 
biunbini.d'un.anno. è: di tramtrezini € 
quella. d'an.adalto, a ventuno. èlilmilmente 
xi unt-diprésio di uentatre sani Us: uomo 
di settantassi. può. scotettrere- di aver, vita 


sw tatto <hingà comé uf Lettino 3 ppehà DECO. +» 
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qul'lttente str iroino «ii cinquanta ele 
do una probabilità. di sedicianni. di vira paò 
icomertere dee qoatro<uno.che. suo-figlio. ap. 
pena. nato, con. gli-sopravizerà. Così 4. tres- 
tasci anni si può soomettore: tie GonLro. UR, 
e quattro. contr* ilio. n° ventidue; giacche. un 
padre di: questa età. ped con. eguale foacan 
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dere (da-caute dfverse ‘che ‘dall''essire d' uomo, 
nt Adone; Non si porrebbe naseriro che. 
Meligioni è quelli che vivono fuori dello. stano 
conjagsle fowero ccelibi nel rigore della. parola 
sì perchè si poò asserire senza timore d' ingan- 
narsi chela maggior parte de cellbatari viva 
in cortsto stilo per oggetto d li soddisfare con 
più libertà ai vixli ed al-tiventianggio , sì per- 
chè i religiosi podtado d' una libertà maggio- 
re delle Religiose #1) ha logo ù rigionevolmen= 
te presumere che i doro voti non sempre ven 
fano scrupolosamente cssetrati. AI contrario la 
cliussira delle Religiose le metteva nel Casa di 
fon. poteri. coranto liberamente soddiifare a 
questi medenmi viz}l ove. pure ne avessero È- 
vupti, coscehè a! può esstre presso che cérti 
che molto più da queste:che da quelll era os 
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Presti Mercuriali di Udine deila Settimana 
doi 23 ci 31 «gono 1813. de'seguenti Generi 
Formento vecchio - Li. ra16.8 
Detto nuoto = « « Lr 10-b1.9 
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servato lo stato di celibato... Kgualmenta 14%, 
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libatwcie lungi dirrescare in questo ‘stato per 
oggetti di Ilbertinsgpio ci rettano ja ysce- pet 
la massima parte o per qualche defforinità . 0 
perché una minore avvenenza spegne per ce 
la fiaccola dell' Imeaco. Quindi ancha-in que 
ste più che nei celibatarii si posono siporre 
osservate le leggi di castità; Così la:differenza 
di minore vitalità Tra te -donne: è-gli uomini 
eclibi in luogo di dipendere. dal soito potrebbe 
dipendere invece dalla maggiore osservanza. del 
celibato in quelle che-in Vueste . Noci propo» 
nitmo come un dubbio questa ‘nostra riflesrio» 
nie -non giù come una opposlzione a ciò che ha 
derto stalla probatilità della «lta 4l' grandissimo 
uomò che ne ha compilato l'articolo. 
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